
IN ITALIA 

L'eutrofizzazione ha rovinato la festa 
del «tutto esaurito» sulla riviera 
Solo a Rimini per ripulire la spiaggia 
sono serviti settantuno camion , 

«Summit» promosso dagli amministratori 
con gli operatori turistici 
Le proposte al governo per salvare 
il mare e l'industria delle vacanze 

Adriatico. Ferragosto con le 

.tìnsi;:; :iiìH 
staufe- .=. • 

Il «day alter» del turismo di massa incombe minac
cioso. L'incubo di vedere in un vicino futuro la spiag
gia di Rimini deserta sotto il caldo sole di ferragosto 
sta diventando una dolorosa angoscia. L'industria 
delle vacante in questi giorni combatte una battaglia 
impari contro un nemico viscido e marrone, che im
putridisce l'acqua dell'Adriatico e rende, di latto, im
possibile la balneazione. «Summit» a Rimlnl. 

DM, NOSTRO INVIATO 

( • RIMINI, Ieri h i latto un 

E' di •maretta» e deboli onde 
nm> rimescolato l'acqua 

rendendo pio accettabile la-
spetto dell'Adriatico. La«bto-
musa aliale moria», comun
que, * tempre il, sospesa a 
messa via ira la superficie e 11 
tondo, Quando tornerà la bo
naccia - (orse oggi si**» - l e 

alghe riemergeranno. 
i t a n e , quella, in corto, la 

•fioritura» più disastrosa co-

notcluta dell'Adriatico. Altri 
«bloom» (cosi I tecnici defini
scono l'abnorme proliferare 
delle alghe) hanno provocato 
sul finire di recenti «stati ecce-
ilonall morie di pesci. Questa 
volta niente. Ma l'eutrcfina-
tione è arrivala a meli agosto, 
rovinando la festa con cui la 
riviera celebrava, il solito •tut
to esaurito». Prima non era 
mal successo, 

Tri gli addetti al lavori 

(operatori turistici e ammini
stratori, convocati d'urgenza 
ieri a Rimini dalia Regione), lo 
stato d'animo prevalente è un 
misto di rabbia, rassegnazio
ne e disperazione. La sensa
zione è che ci si trovi di fron
te, se non proprio ad una ca
tastrofe ecologica, certamen
te ad una catastrofe economi
ca le cui esatte dimensioni po
tranno essere calcolale resta
te prossima. Adesso, confer
mano albergatori e utllci turi
stici, abbandoni non ce ne so
no. Come se la gente tosse 
vaccinai* alle malattie dell'A
driatico. Ma quanti torneran
no l'anno prossimo dopo lo 
sgradevole spettacolo visto 
discretamente In questi giorni 
o mostrato dalle immagini in 

Sulla spiaggia gli altoparlan
ti, pur evitando colpevoli 
omertà cercano di lanciare 
messaggi tranquillizzanti: «La 
colorazione assunta dall ac
qua non è provocata da so

stanze tossiche, non esistono 
pericoli per la sanile». Ed è ve
ro. Cosi come è vero che le 
autorità, costantemente In al
larme Oerì le Usi della riviera 
sono siate convocate dalla 
Regione), non esiterebbero 
un Istante a vietare la balnea
zione se solo vi fossero ipotesi 
di pericolo. Precauzione forse 
superftatjWJnomehloche 
gii ora que l Che ti azzardano 
ad Infilare I piedi in acqua so-
noBoehi. 

Dal punto di vista dell'Ini-

E
magli», gii enti locali e I ba-

ilni ce la stanno menando 
Ita per rendere accogliente 

la spiaggia. Nel litorale ̂ 11 Ri
mlnl lerf sono stati raccolti 71 
camion dì alghe, qualcosa co
me 850 tonnellate di materia
le che te fosse italo lasciato 
In spiaggia sarebbe ben presto 
anoW°ih putrefattene ren
dendo Irrespirabile l'aria.,, . 

Il -summit, svo tosi a Rlmlni 
ha dato II via libera alla «piet-
latomia» mesta* punto l'altro 

pomeriggio dalla giunta regio
nale, anche te non sono man
cate divergenze Ira albergato
ri e amministratori circa lindi-
viduazlone della responsabili
tà. La richiesi* di un Incontro 
urgente con il governo, lan
ciata dal presidente della Re
gioni, Guantoni, * stata sotto
scritta da tutti gli enti locali e, 
probabilmente, otterrà l'ade
sione delle categorie econo
miche. 

A De Mita le autorità dell'E
milia-Romagna intendono 
chiedere pochi ira decitivi 
Impegni: ridurre subito II lo
tterò nel detersivi, convocai* 
la conferenza interregionale 
per il risanamento del Po e 
spendere 1300 miliardi previ
sti dalla Finanziaria 88 per il 
bacino padano, dichiarare 
aree * rischio ambientale I* 
tacca di Gora e la zona degli 
allevamenti suinicoli, studiare 
a tondo I Adriatico e i tuoi 
mail. Guerzonl il 4 detto con

vinto che la situazione non sia 
giurila ad un punto di non ri
torno e che esistano ancora 
tullicientl margini di ripresa, 
purché ci si muova subito. 

Senza una vigorosa iniziati
va popolare, simile a quella 
messa in campo a Ravenna 
contro l'attracco della nave 
Karin B. con II suo carico di 
rifiuti tattici, I* piattaforme 
della Regione sarebbe per
dente. In ogni caso - ha detto 
il viceèlndaco di Rimint, Bru
scolini - bisogna allontanare 
la desolante tolltudlne in cui 
gli amministratori combatto
no le loro battaglie per l'A
driatico, spesso ignorati an
che dagli albergatori e dagli 
operatori turistici che dovreb
bero essere I più Interessati. 

Numerose le Idee che ver
ranno meste * punto In una 
riunione operativa che si svol
gerà martedì prossimo, sem
pre * Rimini: invio di cartoli
ne, messaggi e petizioni al 

presidenti della Repubblica e 
del Consiglio, una grande ma
nifestazione da svolgersi en
tro agosto che coinvolga tutto 
la riviere e un'Informazione 
continua. Il presidente del
l'Api di Rimini, Leoni, ha an
che sostenuto che se si spen
dono altri 6 mila miliardi per i 
mondiali di calcio per realit-
zare 8 milioni di pretenM, 
non è troppo chiedere una 
legge speciale per una tona 
che tutte le «etti conto SO mi
lioni di preterite. 

Molli e comprensibili an
che I dubbi: Il sindaco di Ric
cione, Pterani, preoccupato 
«dai tempi lunghi dell* terapia 
per l'Adriatico», si è chiesto se 
dopo questo 'colpo mortale» 
è ancora lecito domandare al
le istituzioni e al privati di Im
pegnarsi nel turismo. GII han
no risposto che, si, * lecito. 
Purché ci sia la captata • I* 
volontà di fermare la cai 
le. 

iettatilo-

Ravenna ha vinto. Niente veleni della Karin B. 

E» 

Ravenna ha vinto. La nave dei veleni non scaricherà 
le 2700 tonnellate di scorie chimiche nel porto roma-

nolo. Probabilmente sarà una città delia Comunità 
europea Qe nazioni Interessate sono Francia, Germa
nia. feghìherr*) a trattare le vernici esauste, i fanghi 
dì depurazione e I filtri di tintorie industriali In viaggio 
Sulla «Karin B.». Tra oggi e domani il comitato inter
ministeriale dovrà valutare la sede più idonea 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

MIMMA CHIMMANDI 

( • RAVENNA. Le offerte più 
vantaggiose e garantiste. In
formano al ministero della 
Proiezione civile, ci sono arri
vale da alcuni paesi dell* Co
munità europea, In queste ore 
•tanno valutando quella più 
compatibile, La nave allora 
cambi* rotta e questa volta 
sembra proprio'dhe>norrsla 
un'Illusione. Ravenna lira un 
grossa sospiro di sollievo.-La 
tua loti* « stata determinante 
per far cambiare opinione ai 
governo. Saranno forse con
tenti Miche I marmimi dell* 
•KtrinB,. sballottati in mezzo 
all'Atlantico da un bel po' di 

Pioml, Stanno tulli bene, ma 
idea di far andare una nave 

di quel genere «il* velocità di 
una barchetta non II avrà cer

to entusiasmati. Ieri la «Karin 
B.» ha fallo uno scalo tecnico 
In un porto spagnolo: riforni
menti, viveri, un contallo fu
gace con la gente. E poi via di 
nuovo in mare verso 11 Nord 
se II paese prescelto sarà la 
Germania oppure la Francia o 
l'Inghilterra, gli Unici Ire paesi 
che possono garantire II «ci-

C ^beninformate parlava
no di Tolosa. L'Ipotesi però 
pare già supera»: la città Iran-
cete accoglierebbe I rifiuti 
tossici, ma già pretrattali. E 
non si saprebbe dove tare 
questo pretrattamento. Il Co
mitato Interministeriale che si 
è creato in questi giorni deve 
valutare gli aspetti giuridici, 
amministrativi e legali delle 

proposte ricevute da «varie 
ambasciate», la più interes
sante delle quali pare arrivi 
dall'Inghilterra. Una seconda 
nave, la «Deep tea carrier», 
stesso armatore, è già panila 
da pori Koko e sta lentamente 
raggiungendo la sorella mag
giore. Dovrebbe infine partire 
un terzo carico, entro la fine 
del mese, con II terriccio con
taminato. 

Dalla Protezione civile assi
curano che si sta cercando 
una soluzione unitaria per tutti 
e tre I carichi. Dobbiamo sce
gliere un paese, dicono, che si 
prenda tutto il pacchetto riliu
ti, ma non escludiamo che il 
terzo carico che contiene so
lo terriccio si possa fermare 
altrove. 

Anche s* la notizia * anco
ra ufficiosa, cioè valida al 
99,99 per cento, la citta si sen
te già uscita dall'incubo. Per 
troppe notti è stata lasciala 
col litio sospeso, per troppo 
tempo ti è voluto diluire II 
problema. Prima nasconden
dolo. poi, In questi ultimi gior
ni, spacciandolo per un ca
priccio e una ribellione irra
zionale. Anche II giornale del
la De, Il partilo del ministro 

Lattanzio, in un* notiziola 
uscito ieri accusava gli ammi
nistratori di Ravenna e ideila 
Regione Emilia Romagna di 
essersi gettati sul caso Nigeria 
a caccia di pubblicità estiva, 
Alla De, evidentemente, non à 
andata giù I* mobilitazione 
popolare alla quale hanno 
partecipalo anche I «suol» 
esponenti locali. Non ha capi
to forte che II ministro è italo 
criticato per avere agito male 
e in Irena, per non avere infor
mato una comunità intera, per 
aver nascosto la veliti Oltre 
13.000 cittadini hanno scritto 
* De Mito: erano tutti a cacci* 
di pubblicità estiva? Anche 
quei democristiani che erano 
in plana con altre migliaia di 
persone? I ravennati che tono 
Kesl In piazza lo hanno latto 
perche al tona sentili scaval
cati e abbandonati,; Il sindaco' 
ha firmalo un'ordinanza per 
vietare l'ingresso della «Karin 
B.» in porto percht sussisteva
no gravi motivi Iglenlco-em-
blenltli. Tulio qua. 

M* «detto sono tutu allegri. 
Erano prona ««mare nuova
mente in piazza e In mare per 
sbarrare l'accesso alla nave. 
Adesso si aspettano altre cose 

dal governo e dal ministri Lat
tanzio e Ruffolo. Vogliono 
che Lattanzio ti guardi per be
ne Il progetto Aripar sugli alti 
rischi industriali e portuali af
finché capisca e conosca, ora 
che l'incubo e finito, qua! è la 
situazione di Ravenna. Da Ruf
folo vogliono che finalmente 
si metto al lavoro per costruire 
il plano nazionale del rifiuti 
tossico-nocivi. 

La storia questa volta ha un 
lieto fine. Anche se resta l'e
norme vergogna nei confronti 
dei paesi del Terzo mondo a 
cui abbiamo mandato e man» 
diamo I nostri rimiti. Rifiuti ita
liani prodotti da industrie ita
liane che invece se li dovreb
bero smalti re da sole. Raven
na non ha voluto essere una 
pattumiera italiana M* nem
meno la Nigeria, Il Ubano e il 
Venezuela lo devono essere. 
Paradossalmente il grande ri
fiuto di Ravenna ha tatto 
emergere sotto gli occhi di 
tutti il grande iceberg, che è 
poi anche un grande altare 
economico, deli* scorie va
ganti. Ravenna ha vinto, ma II 
governo Italiano non ha fatto 
una gran bella figura. E una 
lezione, ma non ci dovrà esse
re una prossima volto. 

Intervista a Serafini 
«Un pasticciaccio frutto 
della mancanza 
di un piano del governo» 
L'altra faccia della brutta storia della Karin B. è una 
storia tutta Italiana, l'improvvisazione. Nessuno co
nosce la quantità dei rifiuti che produciamo, nessu
no sa quanti ne esportiamo. Nessuno, infine, sa 
quanti siano in Italia gli Inceneritori, né come fun-
atonino. La nave dei veleni, ci dice il parlamentare 
comunista Massimo Serafini in un'intervista, è solo 
la punta di un iceberg molto più pericoloso. 

DALLA NOSTHA heb*ZK>Ne 

• • RAVENNA. C'è stato un 
ampio dibattito parlamentare 
e II governo si era assunto pre
dai impegni. Puntualmente. 
non è successo nulla. Nell'82 
venne emanata una legga, ma 
a sei anni di disianza non sap
piamo ancor* ni quinti rifiuti 
ce di quale tipo) produciamo 
ne doveiilano stafi collocali. 
La vicenda della Karin B. ha 

riattualizzalo il problema. 

Salo ora i l tare** che ma

trice dUcAWtaìeicK?1*' 
Fin di| 1987, risponde Massi
mo Serafini, la parlameware 
comuniste Laure Conti pre
sentò un'interrogazione sul 
commercio delle teorie tossi
che tra il porto di Fin e la 

Nigeria. Ma più in generale, 
sono anni che chiediamo al 
governo e ai ministri che si so
no rapidamente succeduti al 
dicastero dell'Ambiente, che 
venissero censiti i nostri riliuti. 
Adesso questo censimento è 
indispensabile. Altrettanto in
dispensabile è che vengano 
recepite tutte e quattro le di
rettive comunitane sulla sor
veglianza e II controllo delle 
spedizioni. Vogliamo anche 
sapere esattamente quahU so
no (e dove) gli impianti di 
smaltimento. Se sono affidabi
li. quali tecnologie usano, co
t i possono bruciare. 

Nel corto del dibattito pai-
lamentan del M lagno ce
d e slato decito? 

Il governo ti è Impegnato a 
emanare I reggimenti previsti 
dalla legge lui rifiuti del 1987, 
la 441, a ellettuare un'indagi
ne tulio smaltimento dei rifiuti 
Industriali e • favorire I catasti 
regionali del rilutti. Entro set
tembre deve riferire al Parla
mento tulio stato delle spedi
zioni. Avrebbe dovuto favori
re la riduzione della quantità 
del rinati, produrli meno tosti
ci, Usure obiettivi di modllic* 
del cicli produttivi... 

Alton • * • è successo tml-
I*. Noi è canbUto sul)*. 

Di tutti quelli Impegni presi 
non emerge nlenie. Il piano 
non l'hanno proprio nella te
tto E si va avanti con l'Im
provvisazione. Le scelte di Ra

venna ti confermano giusto di 
fronte all'impotenza governa
tiva. E la cosa che appare è un 
governo nelle mani di società 
•eco turbe». 

M* le attende ItalltM ti 
lunentaoo deU'attegfto-
mento lmzlon*le di Ha> 

Non vogliamo che le aziende 
serie non si candidilo per 
smaltire i rifiuti. Non Vogliamo 
che non ci guadagnino, e II 
loro mestiere, MaTImprovVI-
sezione del governo non V* 
bene neppure per le aziende. 
Se ci tosse un plano serio, la 
ricerca di competenze avver
rebbe in un ambito serio, non 
tra chi gestiva II traffico illega
le conia Nigeria. E poi * ne
cessario fare chiarezza sulla 
credibilità scientifica delle 
aziende. < 

proframraaaloM 
_ _ _ _ k t che eltalat an 
ptrtenz* le tltuatlonl *U 
emergenza? sai» 

SI. Bisogna applicare tutte 
quelle normative che già esi
stono, sulla carta. Ad esemplo 

' la responsabilità oggettivai chi 
produce rifiuti deve anche 
smaltirli. Oppure le notine 
Ocse:i rifiuti devono viaggiare 
tu rotaie, con bolla di accom
pagnamento su cui vengono 
indicali chiaramente 1 nomi di 
produttore, detentore, tra
sportatore, smaltitore e II tipo 
di materiale trasportato. Le re
gole già ci sono. D A » » 

Pubblichiamo 
il dodicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 

Altitandrla: Dona Medusa In Baruffa L. 50.000 - Ancona: 
Giardini Marco L. 10.000 • Arezzo: Gualdani Allredo L. 
90,000, Banl Tarulla L. 20,000 • Att i : Ferrarla Bruno L. 
100.000 . Belluno: Papetie Luciano L. 10.000 - Bergamo: 
Sez. PCI L 40.000 • Bologna: Perln Mario L. 10,000 • Bre
scia: Canlparl Alberto L 20.000 • Cuneo: Prucca Federico 
1.10,000 • Ferrara: Zanghiratl Luciano L 30,000, Sez. PCI 
R Squamanti L. 50.000, Toielll M. Cristina L. 10,000, Zanel
la Elsa L. 20 000 • Firenze: Romanelli Sergio L. 10,000, SBM 
Satchi-Borghi-Matteini ine u. 30.000, Santecchia Giulio L 
30,000, Barberi Olili Iva L. 20,000, Davanl Luigi L. 10000. 
Barbieri Vera L. 10 000, Barbieri Carla L. 40 000. Pesci Giu
lia L 20 000, Marziali Vincenzo L. 10,000, Ferradlnl Nlde L. 
10 000, Mariotll Renato L. 10 000, Maeslrelil Claudlna L. 
20 000. Zecchi Norma L. 10 000, Oramlgm Bruno L. 50.000, 
LaBclaltarl Mario L. 20.000. Mazzini Mirella t . 20.000, Gior
gi Paolo ed Anna L 100.000, Aossi Giancarlo!. 10.000, Ber-
ni Urbano L. 20.000. Cappelli Fabtizlo L. 100.000, Bracci 
Nello L. 15.000, Buzzlchelll Lamberto L. 20.000, Gioiti Vale
rlo L, 10,000, Serrassi Avanza L. 30.000, Capriottl Gabriele 
L 100,000, Guasti Roberto L. 50.000. Baldini Alessandro L. 
10 000, Baldini Elvio L. 10.000, Tnvlgno Rocco L 10 000, 
Lazza» Assunta L. 10 000, Mazzini Marco L. 10,000, Mazzo
ni Cesare L 20.000, Casini Omo L. 10,000, Benvenuti Lore-
no L. 20,000, Barioni letizia L. 10 000, Lazzerini Rina L. 
10 000, Fallai Rinaldo L. 10.000, Bellucci Ellna L. 10 000. 
Tortini Stelano L 10 000. Ferrari Gabriella L, 10.000, Chan
ci Giovanni L 10000, Grasslnl Maria L. 10.000, Gambassi 
Francesco L 10.000, Palami Bet t i Ugo L, 20.000, Nardi Ce. 
saie L 10 000. Frllli Giuliano L. 10.000, Baldrlnl Lido L. 
10.000, Raspami Bruno L. 10.000, Bassi Paolo L. 10.000, 
Mazza Pasquale L. 15 000, Bomstalli lldes e Vinicio L. 
30,000, Piccini Antonio L. 30.000. Casini Leonito L. 15.000. 
Ovoli Silvano L. 20.000. Oa Vela Marco L. 20.000. Cartel 
Quintino L. 20 000, Caiani Lamberto L. 10000. Signori Eu
genio L. 50.000, Bernardini Corrado L. 50.000, Ottavianl 
Sergio L, 10,000, Trlppoll Giorgio L. 10,000, Del Rulna Ales
sandro L, 20.000, Prosali Liberto L. 10.000, Morandi Liliana 
L. 10.000, Gabellieri Narcisi U. 10,000, Banl Mirella L. 
10.000, Abbate Andrea L 10.000, Nenclonl Mario L. 10.000, 
Mascalchlu Armando L. 10,000, Landl Giovanni L. 10.000, 
Beccai Roberto L. 10000, Panconesl Giovanni L 50.000. 
Degl'innocenti Vasco L 10000, Necci Roberto L, 10.000. 
Faldl Sergio L 50.000, Corslnovl Renato L. 10 000, Ruggerl 
Franco L. 10.000. Cel Giustino L. 10.000, Ferrari Brunello L 
10 000, Vangi Renzo L. 10 000, Cesari lido L 10 000, Gianni 

Aramis L. 20.000, Santini Marino L. 10.000, Pistoiesi Giulio 
L. 10.000, Bomblnl Valentina L. 20.000, Rizzo Nicola L. 
10.000. Mastrogiacomo Antonimi* L. 10,000, P u l ì Paolo L. 
20.000. Lotti Franco L. 10.000, Bolognini Giuseppina L. 
10000, Gorl Vienna L. 10.000, Marchi Mariano L. 10.000, 
Marchi Franco L. 10.000, Corsinovi Ireneo L. 10.000. Parigi 
Dolara Nlce L. 20,000, Belli Lucio L. 10.000. Ghetti Romeo 
L 10000. Bargargli Remo L. 30.000, Moretti Uliana L. 
20 000, Ciao Cosimo L. 10.000, Perini Meri L. 10.000, Maslnl 
Luigi L. 10.000, Sabatini Otello L. 10.000. Neri Moreno L. 
20.000, Branzl Ovidio L. 10.000, Piccioli Olga L. 10.000, Bal
dini Milena L. 10.000, Fannonl Liviaro L. 10 000, Ortolani 
Sergio L. 10.000, Biscardl Mario L. 10.000, Lazzeretti Oscar 
L. 10 000, Bigazzl Maria L. 10.000, Ghlonzoli Guido L. 
10 000. Baldaccl Primo L. 10.000, Borgloli Decimo L. 
10 000. Checcuocl Bruno-Mercede L. 20.000, Clampallni 
Giuseppina L 10 000, Maini Ado L. 10.000, Orsini Alvara L 
50 000, Morandi Ottavina L. 10,000, Facinl Gian Piero L 
50.000, Montagnanl Dino L. 10.000, Taddel Ginetta L. 
20 000 Poggi Enzo L. 10 000, Casarosa Alvaro L. 50,000, 
Magglnl Carlo L. 10000, Plerrinl Renzo L. 2S000, Cappelli 
Rodono L. 20 000, Mannelli e Musine L. 20.000, Baecl Raf
faello L. 20 000, Beatrice Dora L. 50 000, Lotti Eug. Damia
no Rita L. 20.000, Tendi Graziella L. 30.000, Nustlonl Tosca 
L. 10.000, Corazzi Aldo L. 60,000, Bullettl Osvaldo L. 20,000, 
Ottanelli Luigi L 50.000, Ranchi Franco L. 100.000. Albo-
netti Ertili L. 30.000, Malevoltl Svezia L. 20.000, Tinti Euge
nio L 10 000, Mazzoni Luciano L. 10,000, Quldottl Graziella 
L 10.000, Mancini Mario L. 10,000, Coli Sergio L. 20.000, 
Contollni Aldemaro L. 40.000, Beehelll Giuseppe L. 20.000, 
Vallarlno Enrico L. 30 000, Mallollnl Silvia L. 10.000, Mailnl 
Piero L 20 000, Rossi Gian Carlo L. 60 000, Glglioll Bruno 
L 40 000. Matleucci Mario L. 20,000. Colle Fallerl L. 10.000, 
Macaluso Francesca L 10.000, Fratini Remo L. 25.000, 
Cappelli Franca L 25 000, Andreonl Luciano L. 10.000, Ber
nardi Giuliano L 30000. Pellicci Ottorino L. 10.000, Doni 
Giuseppe L. 20.000, Baldocol Vllmaro L. 100.000, Calonacl 
Bruno L 10.000, Santini Silvano L 10 000, Rossi Dina L 
10 000, Bernardi Teresa L 60000, Nerll Orlando L. 20000, 
Magni Sergio L. 10 000, Strlcchl Gina L 10 000, Taddel De
mo L. 10.000, Ditta Cirri Giovanni e C L 50.000. Gorl Mas
simo L 20 000, Stelanl Primo L 10 000, Fontaneili Duilio L. 
10 000, Grati Franco L 10000, Benvenuti Maura L 10000. 
Puliti Divina L. 10 000, Benvenuti Stetano L 10 000, Glo-
vannelll Viviana L 10.000, Pasquìnl Luciana L. 20.000, Pra
tesi Ugo L 10 000. Ronconi Pietro L 10 000. Forconi Nlco-

Parco, 
letta L. 10.000, Forconi Giovanni L. 10.000, Caparrlni Alba 
L. 10.000, D'Aiuto Nicola L. 60.000, Pelagatti Angiolo L. 
20.000, Mattioli Giulio L. 10.000, Chlarugl Floriano L. 
10.000, Nannuocl Ottavio L. 20000, Gaggioll Rolando L. 
20.000 - Genova: Berlocchi Adolfo L. 10.000, Alberlinelli 
Maria L. 50.000, Faleitano Domenico L. 30.000, Brizzi Fau
sto L. 10.000, Levlosa Angela L. 10.000 • GroiMIo: Capanni 
Mario L. 10.000, Bertolucci Enio L. 20.000, Prati Prato L. 
10.000, Paini Ivo L. 10.000, Geminianl Biagio L. 10.000 - Im
perla: Straneo Dina e Augusto L. 50 000 - La Spezi*: Monte-
«ori Silvio L. 100,000 - Livorno: Collu Elvio L. 10.000 • Mila
no: Castellani Olovtnnl L. 50.000 - Modena! Benatti Elio e 
Maletti Loris L. 150 000. Fgcl Spllamberto L. 50 000. Germi. 
ni Gianni L. 300.000, Sez. PCI lori L. 100.000, Lusuardi Delio 
L. 50.000 • Napoli: oi Maso Luigi L. 10.000 - Nuoro: un grup
po di compagni di Nuoro L. 210.000 - Orvieto: Monastero 
Buddista Scaramuccia L. 20 000 • Padova: Luccato Gino L 
20.000 - Parma: Pini Aldo L. 20 000 - Pesaro: Corradi Corra
do L. 10.000 • Pisa: Carli Glemlla L. 10.000 - Piacenza: Bal
letti Irene L. 40.000 • Pordenone: Bettoli Mario L. 100.000 -
Ravenna: Cortesi Raffaele L. 30.000, Cavalle Paolo L. 
20.000, Negri Eleuterlo L. 20.000. Renzi Aldo L. 20.000 -
Reggio Calabria: Cotruni Agostino L. 10.000 - Reggio Emi
lia: Marchiò Claudio L. 20.000, Allegretti Fabrizio L. 
100000, Barbieri Armando L. 50 000 • Roma: Racanella Al
do L. 20.000 • Slana: Papinl Tiziano L. 10 000 • Terni: Parila. 
Comunisti ANPI Sez. Mauri L. 50 000 • Torino: Ferrera Giu
seppe L. 10 000, Agostini Signori Mariangela L 30 000, Re-
polo Lorenzo L. 50.000. Alberti Velleda L 10000, Tognati-
Minozzl L. 50 000, Pozzetto e Ferrare L. 40.000, Fatsìo Ma
ria Teresa L. 20.000, Albiero Anna L 10 000, Miotto Claudio 
L 20 000 • Trento: Lucio e Marisa Matteotti L 30 000, Sez 
PCI S Michele sull'Adige L. 50.000 • Treviso: Zago Mario L. 
50.000, Comunelle Virginio L. 50.000 • Trieste: Fogar Livio 
L. 20.000 - Venezia: Bozzato Giovanni L 10.000 - Vercelli: 
Bagnoli Natale L. 20.000. Sezzi Walter L 200.000. Bru
schettà Chiara L. 50.000. 
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